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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B,86, suppl. (1979). 

S. CREAZZO 

NOTA SULLA DISTRIBUZIONE DELLE CORRENTI DI GRADIENTE 
NEL BASSO TIRRENO C') 

Riassunto - Vengono esposte le caratteristiche termoaline rilevate nel corso di 
tre campagne oceanogmfiche nella zona dell'arcipelago delle Eolie. Si riferisce inoltre 
sulle componenti delle correnti di gradiente alla super,ficie del mare e vengono discusse 
le tecniche utilizzate nella scelta della superficie di non mozione. Uno schema indica 
le correnti di gradiente e le anomalie dinamiche relative alla quota di riferimento. I 
risultati sperimentali consentono di confermare l'esistenza di una circolazione di tipo 
ciclonico nel basso Tirreno e lungo le coste nord-orientali siciliane. Il tipo di gradiente 
che si viene a determinare favorisce inoltre la diffusione nel basso Tirreno di acque 
che provengono dallo Ionio (con salinità compresa tra 38,5-38,8%0, con densità supe
riore a 29) a profondità variabili tra 200 e 500 m. 

Abstract - Physical dynamic characteristics in the lower Tyrrhenian Sea. In this 
note the thermohaline characteristics record ed during three oceanographical survey in 
the Eolian archipelago area are explained. Besides the gradient current components 
at the sea surface are related and the procedures used for determining the layer of 
no-motion are discussed. The gradient currents and the dynamic anomalies concerning 
the reference surface are shown in a map. The experimental results allow to confirm 
the existence of a cyclonic type circulation in the lower Tyrrhenian Sea and along the 
northeastern Sicilian coasts. The type of gradient which comes out favours the diffusion 
of waters from the Ionian rSea with salinity between 38,5%0 and 38,8%0 and with density 
over 29 at depths varying from 200 to 500 m. 

Key words - Tyrrhenian Sea, currents. 

La zona di mare circostante l'Arcipelago delle Eolie è caratterizzata 
da particolari condizioni climatiche (variazione di pressione, venti ecc.) 
e presenta un bilancio idrico negativo a causa delle forti evaporazioni, 
stimate su valori di circa 114 cm/anno. Tali peculiari caratteristiche la 
rendono soggetta a variazioni dinamiche che, durante l'alternarsi delle sta
gioni, possono risultare abbastanza discordanti (MILLER et al., 1970; DE 
MAlO e MORETTI, 1973). La dinamica degli spostamenti delle masse d'ac
qua descritta in questo lavoro, riguarda una ricerca eseguita nel marzo 
1977 nell'arco di pochi giorni e quindi, data la natura delle misure effet
tuate e la loro finalità, si può ritenere di avere effettuato un'indagine pra
ticamente simultanea su tutta l'area in esame. Inoltre, i risultati delle ano
malie ottenute (fig. 1) hanno trovato conferma in altre campagne eseguite 
nello stesso periodo di tempo nell'anno successivo (MAGAZZÙ et al. (1980». 

Stazione di Biologia Marina dell'Istituto di Zoologia dell'Università agli Studi di 
Messina. 

(~') Ricerca effettuata con il contributo del CNR nell'ambito dei programmi fina
lizzati. 
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Fig. 1 - Anomalie di altezza dinamica relative alla quota di 250 decibar e campo di 
correnti relative totali. I vettori rappresentano le proiezioni dei vettori velocità 
di corrente nel senso delle isoanomalie di altezza dinamica. 

Nell'area di mare considerata la profondità dei fondali risulta di circa 
2000 m, nelle stazioni più esterne, e di circa 1000 m in quelle più interne, 
situate in prossimità delle isole Eolie e del Capo Milazzo. 

Possiamo considerare, nella zona racchiusa dal reticolo delle stazioni, 
tre apporti d'acqua di diversa natura; ovviamente nessuna di queste acque 
presenterà caratteristiche specifiche, essendo lontane dalla loro origine, 
ma porterà con sè alcuni caratteri dell'originaria formazione che permetto
no di distinguerle in: 1. acque di origine atlantica; 2. acque ioniche; 3. ac
que tirreniche. 

L'apporto atlantico proveniente da NW (fig. 1) può considerarsi co
me dovuto al ramo occidentale del flusso di acqua atlantica che procede 
parallelamente alla costa siciliana e piega a NW, risalendo la penisola. 
Parte di questa acqua penetra nel nostro reticolo attraverso l'arcipelago 
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delle isole Eolie, non senza difficoltà (gradiente positivo), e si diffonde ver
so le stazioni a sud (stazioni 13, 15, 17) toccando quelle intermedie (12, 
11, lO) e disponendosi in superficie verso le stazioni antistanti lo Stretto 
(17, lO, 18). Lo spessore di tale flusso, che in prossimità delle isole è di 
circa 100 m, si riduce presso lo Stretto (stazioni lO, 9) ad uno strato di 
non più di 20-30 m. L'acqua viene accelerata dall'andamento del gra
diente ma viene contrastata e rallentata dalle acque ioniche caratteriz
zate da salinità e densità più elevate, che entrano dallo Stretto di Messi
na, in particolare durante la corrente montante. 

L'acqua di provenienza ioni ca si diffonde a ventaglio dalle stazioni 
8, 9, lO, 17, 18 verso le stazioni centrali, disponendosi a profondità va
riabili tra 100 e 300 m. In corrispondenza delle stazioni 13, 12, 14 tende 
ad assottigliarsi ed a mescolarsi con gli strati più profondi, perdendo la 
sua identità. Secondo l'andamento del gradiente, l'acqua atlantica e la 
ioni ca dovrebbero diffondersi verso le stazioni più esterne (14, 16, 18), 
ma ciò non trova conferma nell'andamento delle isoterme, isoaline ed iso
picne. Il loro andamento tende infatti a rafforzare l'idea che il convoglia
mento delle acque (atlantiche e ioniche) verso il centro del reticolo di 
misura sia dovuto in particolari periodi dell'anno (ed in particolari condi
zioni climatiche) ad un flusso d'acqua discendente, proveniente da NE, che 
contrasta la risalita delle acque provenienti dallo Stretto e dalle isole. 
L'incontro di acque di natura e quantità diverse crea, presso le stazioni 
situate al centro del reticolo, una situazione idrologica di particolare me
scolamento. 

In base ai dati di temperatura, salinità e densità abbiamo calcolato, 
con noti procedimenti (FOMIN, 1964), le anomalie di quota dinamica per le 
stazioni poste nel Tirreno, dalle quali, introducendo l'effetto geostrofico, 
abbiamo ricavato l'andamento delle correnti di gradiente. 

Il calcolo è stato e"ffettuato facendo riferÌmento alla isobara di 250 
decibar: la scelta è stata fatta considerando che le più ampie variazioni 
di densità avvengono al di sopra di tale quota, ed in base ad opportune 
considerazioni sulle anomalie di altezza dinamica (metodo Defant). Inol
tre, il valore asintotico delle anomalie parziali di altezza dinamica viene 
raggiunto, per alcune stazioni, intorno ai 250 m e per altre intorno ai 300 
m. Il valore dei vettori velocità sono stati quindi calcolati rispetto all'iso
bara dei 250 decibar, considerata come superficie orizzontale di riferi
mento. In genere le acque più sollevate risultano essere quelle più ester
ne e prossime alle isole Eolie (stazioni 13-15), mentre quelle con anoma
be negative si osservano nelle stazioni centrali (più salate) e maggior
mente in quelle a Nord. 
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Le anomalie dinamiche nelle stazioni (9-10-11) si mantengono co
stanti (3 cm dinamici), facendo pensare ad un rallentamento delle acque 
provenienti dalle isole, e favorendo invece la diffusione delle acque più 
pesanti della montante durante le maree nello Stretto di Messina. Si vie
ne cosÌ a formare una zona di convogliamento di acque che arrivano da di
rezioni diverse con caratteristiche diverse e tendono a mescolarsi, creando 
una zona di circolazione ciclonica al centro del sistema. Tali movimenti si 
possono pensare limitati ad uno strato entro i 300 m. Poichè oltre tali 
profondità le differenze tra i vari corpi tendono ad appiattirsi, gli eventuali 
movimenti dovrebbero essere caratterizzati più dalla conformazione del 
fondo che da altri fattori. 

Le velocità riscontrate, proiettate sulle linee di livello dinamiche, 
vanno dai valori minimi di 7 cml sec a valori massimi di 20-25 cml sec. 
Naturalmente questi valori di correnti possono variare sensibilmente du
rante particolari periodi dell'anno. 

Il lavoro in extenso è in corso di pubblicazione sulle Mem. Biol. Mar. Oceano 
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